


NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

–

Storia dell’organizzazione

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
nonché agli associati”



Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito attraverso 



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 



un’ulteriore tappa del percorso,



NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 



INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

dell’ente

–

suo fine è il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei servizi di 
cui all’art. 1, lett. a) della legge 381/91.

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle 

l’art. 2545



– grazie anche all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione 
responsabile dell’impresa.

forma associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa 

Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutua

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definito all’articolo precedente, 

progettazione, organizzazione e gestione di asili nido e scuole d’infanzia, centri gioco, 

domicilio, volto all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e di: bambini, adolescenti 

–



realizzazione individuale e la socializzazione dell’infanzia e dell’ adolescenza secondo quanto 

la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili nido e scuole d’infanzia, centri 

anche a domicilio, volto all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e di: bambini, 

attività e servizi per l’integrazione di minori con disabilità e/o fragilità, sia in ambito 

Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato de lavoro di gio

materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in 

e comunque accessorie all’attività sociale, con particolare riguardo alla facoltà d

Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’articolo 2529 



Storia dell’organizzazione





–

–









PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE







importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati”



€











0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

servizi (manutenzione verde, pulizie, …)
0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

15.000,00 € 15.000,00 € .000,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € ,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

2.000,00 € 2.000,00 €

€ €

€ €

€ €

,00 € €

0,00 € 0,00 €

,00 € ,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

1.600,00 € 1.600,00 € 1.600,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €



0,00 €

0,00 €

,00 € 14.999,00 € 15.000,00 €

,00 € ,00 €

,00 € €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

€ € €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €

,00 € ,00 € ,00 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €



0,00 €

,00 €







Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 





MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

l’art. 6 – – ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” prevede l’esclusione delle 
dell’art. 10 del D.

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio

•

•

•

•



L’attività di controllo sull’attività della Cooperativa viene svolta dal Collegio Sindacale, ove 



Il sottoscritto Dr. Federico Verrucchi iscritto nell’albo dei dottori commercialisti di Firenze, 
ai sensi dell’art. 31, comma 2
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